
“Il corrispettivo 

in denaro o in natura in favore di società, associazioni sportive dilettantistiche e 

fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonché di associazioni sportive 



scolastiche che svolgono attività nei settori giovanili riconosciuti dalle Federazioni 

sportive nazionali o da enti di promozione sportiva costituisce, per il soggetto erogante, 

fino ad un importo annuo complessivamente non superiore a € 200.000 (400.000 dal 

2017), spesa di pubblicità, volta alla promozione dell’immagine o dei prodotti del 

soggetto erogante mediante una specifica attività del beneficiario, ai sensi dell’articolo 

74 comma 2 (ora 108/2) TUIR, di cui al DPR n. 917/1986”.
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“presunzione assoluta 

oltre che della natura di spesa pubblicitaria, altresì di inerenza della spesa stessa fino 

alla soglia, normativamente prefissata”: “irrilevante” 

“antieconomicità della spesa in ragione della affermata 

irragionevole sproporzione tra l’entità della stessa rispetto al fatturato/utile di esercizio 

della società contribuente” 



decisum




